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Comparazione tra la contrattazione collettiva di Italia e Croazia nel settore del turismo 
 

Tabella di confronto tra il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell'industria turistica, applicato in Italia, 
e i Contratti collettivi per la ristorazione e le agenzie turistiche, applicati in Croazia 

 

 Italia Croazia 

Applicazione Ai seguenti ambiti: 

 parchi; 

 porti e approdi turistici; 

 stabilimenti balneari; 

 imprese di viaggio e turismo; 

 strutture alberghiere in catena; 

 strutture alberghiere. 
 

Non vengono specificati i settori e le categorie alle quali il Contratti 
Collettivi si applicano. 

Rinnovo Il CCNL si intende rinnovato, se non disdetto tre mesi prima della scadenza. Le parti hanno la facoltà di disdire i Contratti Collettivi, con un 
preavviso di 6 mesi. Il contratto rimane in vigore fino al rinnovo. 
 

Durata Quadriennale per la parte normativa, biennale per la parte retributiva. 
 

I Contratti Collettivi si stipula a tempo indeterminato. 

Altre fonti 
per regolamentare 
il rapporto di lavoro 

Il Diritto del lavoro e il regolamento aziendale, quando esistente. Il Diritto del lavoro e il Regolamento del lavoro. 

Modifiche 
e integrazioni contrattuali 

Non previste. Previste per le parti, a cui compete il diritto di apportare le modifiche o 
integrazioni al contratto. La decisione in merito va presa nei 30 giorni 
successivi alla proposta di modifica. 
 

Interpretazione 
dei Contratti Collettivi 

Spetta, a seconda dei tipi di controversie e dell'eventuale mancato accordo 
raggiunto: 

 alla Commissione Paritetica Nazionale, formata da 6 componenti 
nominati dalle parti; 

 alla Commissione di Conciliazione, formata da 2 componenti nominati 
dalle parti; 

 a un Collegio di Arbitrato, istituito su richiesta di entrambe le parti e 
formato da 3 componenti nominati dalle parti. 

 
 

Spetta alla Commissione per l’interpretazione normativa del Contratto 
Collettivo e per l’attuazione delle sue disposizioni contrattuali, formata 
da 6 componenti nominati dalle parti. 
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Classificazione dei posti di lavoro I lavoratori sono inquadrati secondo una classificazione articolata su quattro 
Aree. All’interno di ciascuna area sono poi individuate le relative categorie di 
inquadramento dei lavoratori, sulla base di declaratorie di categoria e di 
profili/posizioni professionali. 
Le quattro Aree sono: 

 Area “A” (lavoratori con la qualifica di “QUADRO” che siano in possesso di 
elevate conoscenze teoriche e pratiche, conoscenze dei processi gestionali 
aziendali; che svolgono funzioni direttive al più elevato livello di 
professionalità) è suddivisa in due categorie di inquadramento denominate. 
A1 e A2, definite nella parte speciale del CCNL; 

 Area “B” (lavoratori che siano in possesso di approfondita conoscenze 
teoriche e pratiche e di specifica conoscenze dei processi operativi; che 
abbiano funzioni di elevato contento professionale; che svolgono 
importanti mansioni specialistiche nei vari settori della attività aziendale) è 
suddivisa in due categorie di inquadramento denominate B1 e B2, definite 
nell’ambito dei singoli settori; 

 Area “C” (lavoratori che siano in possesso di adeguate conoscenze teoriche 
e pratiche e svolgono operazioni specialistiche in uno o più settori di 
attività. Possono svolgere attività di coordinamento di altri lavoratori) è 
suddivisa in due categorie di inquadramento denominate. C1 e C2, definite 
nell’ ambito dei singoli settori; 

 Area “D” (lavoratori che svolgono operazioni semplici e ausiliarie che 
richiedono sufficienti capacità tecnico-pratiche ed elementari conoscenze 
professionali) è suddivisa in due categorie di inquadramento denominate. 
D1 e D2, definite nell’ ambito dei singoli settori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Suddivisa in 7-10 livelli tariffari (in base al grado di complessità del 
lavoro e al coefficiente di complessità del lavoro), dalla mansione più 
semplice (1° livello) a quella più complessa (10° livello). 
Possibile un’ulteriore classificazione nell'allegato tariffario del 
Contratto Collettivo stipulato con il datore di lavoro. 
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Modalità di assunzione 
con il contratto di occupazione 

Il datore di lavoro: 

 deve rilasciare al lavoratore una documentazione scritta dalla quale risulta 
la data di assunzione, il livello e la qualifica d´inquadramento, gli elementi 
della retribuzione, la durata del rapporto nei casi ammessi di contratto a 
termine, la durata del periodo di prova, le lingue estere di cui sia 
eventualmente richiesta la conoscenza nonché una ricevuta dei documenti 
ritirati. 

Il lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro i seguenti documenti: 

 certificati di nascita, di cittadinanza, di residenza e di stato di famiglia; 

 libretto sanitario o certificato medico equipollente, ove previsto dalle leggi; 

 documento di identificazione valido; 

 eventuale modello CUD rilasciato dal precedente datore di lavoro; 

 copia del codice fiscale; 
e, dove necessari: 

 attestato di conoscenza di lingue estere; 

 certificato si servizio prestato presso altre aziende; 

 certificato o diploma. 
 

Richiesta la forma scritta, con le seguenti indicazioni: 

 il tipo di contratto (a tempo determinato o indeterminato) e la sua 
durata; 

 la data di assunzione; 

 l’eventuale data di cessazione del rapporto di lavoro; 

 la definizione e la natura dell’occupazione o una breve definizione 
della mansione; 

 il periodo di prova (se previsto dal contratto); 

 l’eventuale periodo di apprendistato; 

 l’orario di lavoro giornaliero o settimanale; 

 la durata delle ferie retribuite; 

 la paga base, il coefficiente di complessità della mansione 
lavorativa svolta, ulteriori spettanze retributive in aggiunta alla 
paga base e la data di erogazione delle spettanze retributive 
mensili; 

 gli altri diritti e doveri di datore di lavoro e lavoratore 

Periodo di prova Può essere previsto al momento della stipulazione del contratto. 
 

Può essere previsto al momento della stipulazione del contratto. 

Durata del periodo di prova Per l'apprendistato, la duratura del periodo di prova è fissata in 25 giorni (nel 
caso delle strutture alberghiere in catena 10 giorni) di effettiva presenza al 
lavoro. I periodi di servizio prestati in qualità di apprendista, anche presso più 
datori di lavoro, si accumulano. 
Negli altri casi, la durata del periodo di prova è stabilita nelle misure che 
seguono: 

 Aree A1 e A2, 180 giorni; 

 Area B1, 150 giorni; 

 Area B2, 75 giorni; 

 Area C1, 45 giorni; 

 Aree C2 e C3; 30 giorni; 

 Area D1, 20 giorni; 

 Area D2, 15 giorni. 

Variabile, a seconda del livello: 

 2 mesi, per i gruppi dal 1° al 3° livello, in base al grado di 
complessità; 

 4 mesi, per i gruppi per il 4° livello, in base al grado di complessità; 

 5 mesi, per i gruppi per il 5° livello, in base al grado di complessità; 

 6 mesi, per i gruppi dal 6° al 7° livello, in base al grado di 
complessità. 

Periodo di preavviso 
per l’interruzione 
del rapporto di lavoro 
durante il periodo di prova 

Non previsto: il rapporto di lavoro potrà essere risolto in qualsiasi momento da 
una parte o dall’altra. Durante il periodo di prova è reciproco il diritto di risolvere 
il rapporto senza preavviso. 
 

Previsto: 7 giorni per il lavoratore che non soddisfi i requisiti necessari 
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Limiti di età e di utilizzo 
dell'apprendistato 

Possono essere assunti con il contratto di apprendistato professionalizzante 
giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni. 
Il datore di lavoro non può assumere apprendisti in misura superiore al 100% dei 
lavoratori specializzati e qualificati in servizio e qualora non abbia mantenuto in 
servizio almeno l'85% dei lavoratori il cui contratto di apprendistato sia venuto a 
scadere nei 24 mesi precedenti. 
 

Non sono previsti limiti di età. 
Non viene specificato il numero di apprendisti che possono venir 
assunti da parte dell’azienda. 

Durata del periodo 
di apprendistato 

Determinata nelle seguenti misure massime, in relazione alle qualifiche da 
conseguire: 

 lavoratore con inquadramento finale in Area B2, 54 mesi; 

 lavoratore con inquadramento finale in Area C1, 54 mesi; 

 lavoratore con inquadramento finale in Area C2, 48 mesi; 

 lavoratore con inquadramento finale in Area C3, 42 mesi; 

 lavoratore con inquadramento finale in Area D1, 30 mesi. 
 

Variabile, a seconda del livello: 

 6 mesi, per il 3° e il 4° livello; 

 9 mesi, per il 5° e il 6° livello; 

 12 mesi, per il 7° e l’8° livello. 

Retribuzione durante il periodo 
di apprendistato 

Nel primo periodo l´inquadramento sarà di un livello inferiore a quello di 
destinazione e la retribuzione sarà corrispondente a quella minima 
contrattualmente prevista per il livello iniziale di inquadramento. 
Nel secondo periodo l’ inquadramento sarà uguale a quello finale di destinazione 
e la retribuzione sarà quella minima contrattualmente prevista per tale lavoro 
 

Pari all'80% della paga base, a seconda del livello della mansione svolta. 

Contratto a tempo parziale 
(part-time) e limiti al suo utilizzo 

Previsto. 
La prestazione del lavoratore non può essere inferiore ai seguenti limiti: 

 18 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario settimanale; 

 64 ore, nel caso di orario ridotto, rispetto al normale orario mensile; 

 600 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario annuale. 
Con gli studenti possono essere stipulati contratti di 8 ore settimanali per il week-
end. 
È ammessa l´assunzione diretta di manodopera per una durata non superiore a 3 
giorni nei seguenti casi (servizi speciali): 

 banquetting; 

 meeting; 

 convegni; 

 fiere; 

 congressi; 

 manifestazioni; 

 presenze di gruppi ed eventi similari. 

Non previsto, nel caso del Contratto Collettivo per gli alberghi e i 
ristoranti. 
Previsto, nel caso del Contratto Collettivo per le agenzie turistiche. 
Non vi sono indicazioni di specifici limiti al suo utilizzo. 
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Altri tipi di contratti 
e limiti al loro utilizzo 

Previsto il contratto a tempo determinato. 
I contratti a tempo determinato stipulati dalle aziende in relazione alla fase di 
avvio di nuove attività saranno di durata limitata al periodo di tempo necessario 
per la messa a regime dell´organizzazione aziendale e, comunque, non eccedenti 
i 12 mesi. Il limite di 12 mesi può essere elevato sino a 24 dalla contrattazione di 
secondo livello. 
L’assunzione di lavoratori con contratto a tempo determinato per la sostituzione 
di lavoratori è consentita in tutti i casi di assenza retribuita, di aspettativa e di 
risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai casi di dimissione. 
I contratti a tempo determinato sono inoltre consentiti per intensificazione 
dell´attività lavorativa in determinati periodi dell´anno quali: 

 periodi di intensificazione stagionale e/o ciclica dell´attività in seno ad 
aziende ad apertura annuale; 

 periodi connessi allo svolgimento di manifestazioni; 

 periodi connessi a festività religiose e civili sia nazionali che estere; 

 periodi interessati di iniziative promozionali e/o commerciali. 
Previsto, inoltre, il contratto di inserimento. 
Riguarda l'inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro delle 
seguenti categorie di persone: 

 soggetti di età comprensiva tra i 18 e i 29 anni; 

 disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni; 

 lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro; 

 lavoratori che desiderano riprendere una attività lavorativa e che non 
abbiano lavorato per almeno due anni; 

 donne di qualsiasi età residenti nelle are geografiche dichiarate di maggiore 
disoccupazione femminile; 

 persone riconosciute affette, ai sensi della normativa vigente, da un grave 
handicap fisico, mentale o psichico. 

La durata del contratto di inserimento: 

 non può essere inferiore a 9 mesi e non può essere superiore a 19 mesi, in 
relazione al tipo di professionalità posseduta dal lavoratore al nuovo 
contesto lavorativo; 

 non può essere superiore a 36 mesi, per i soggetti con handicap. 
Per potere assumere mediante contratti di inserimento le imprese devono avere 
mantenuto in servizio almeno il 60% dei lavoratori il cui contrato di inserimento 
sia venuto a scadere nei diciotto mesi precedenti. Il progetto d'inserimento deve 
prevedere una formazione teoretica di 32 ore, accompagnata da congrue fasi di 
addestramento specifico. 

Previsto il contratto a tempo determinato. 
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Orario di lavoro settimanale Normalmente 40 ore, distribuite su 5 o al massimo 6 giornate lavorative. 40 ore, distribuite su 6 giornate lavorative. 

Superamento 
dell’orario di lavoro settimanale 

Il numero delle settimane per le quali è possibile effettuare prestazioni lavorative 
di durata superiore alle 40 ore settimanali non può superare le 4 consecutive e in 
ogni caso l'orario di lavoro non potrà superare le 8 ore giornaliere, fermo 
restando il diritto al normale godimento del riposo settimanale di legge. Per 
l’agenzia di viaggio il limite è si 6 settimane consecutive. 

Per la specifica natura del lavoro nell’industria alberghiera e nella 
ristorazione, specialmente presso i datori di lavori che presentano 
un’attività stagionale, l’orario di lavoro effettivo e ridotto si ripartisce in 
modo tale che nel corso della stagione o nel periodo di lavoro intenso, 
l’orario di lavoro duri di più, mentre negli altri periodi sia ridotto, 
oppure gli operai in alcuni periodi dell’anno non lavorano proprio. 
La ridistribuzione dell’orario di lavoro è fissata nel Contratto Collettivo, 
stipulato con il datore di lavoro. Nella ridistribuzione dell’orario di 
lavoro il datore di lavoro è tenuto a rispettare le limitazioni e i divieti di 
lavoro prescritti dalla legge. Il limite massimo è di 50 ore settimanali. 
Per il lavoro stagionale, il limite massimo è di 60 ore settimanali. 

Lavoro straordinario 
e limiti al suo utilizzo 

Previsto su richiesta del datore di lavoro e su sua autorizzazione, entro il limite 
massimo di 260 ore annuali. 

Previsto, senza indicazioni di limitazioni. 

Maggiorazione 
per il lavoro straordinario 

Prevista. 
Per le imprese di viaggi e turirmo e congressi la retribuzione è ragguagliata a ore 
e maggiorata del 30%. In caso di lavoro straodinario nei giorni festivi, la 
retribuzione è maggiorata del 40%. In caso di lavoro straodinario prestato la 
notte è maggiorata del 50% 

Prevista nella misura del 50% rispetto alla normale paga base, 
moltiplicata per il coefficiente di complessità. 

Maggiorazione 
per il lavoro ordinario notturno 

Prevista. 
Per le strutture alberghiere in catena, la retribuzione è ragguagliata a ore e 
maggiorata del 25%. 

Prevista nella misura del 30%, rispetto alla normale paga base, 
moltiplicata per il coefficiente di complessità 

Maggiorazione per il lavoro 
in condizioni particolari 

Non prevista. Prevista nella misura del 5-20%, rispetto alla paga base, per mansioni 
svolte in particolari condizioni. 

Maggiorazione per il lavoro 
nella giornata di domenica 

Prevista. Prevista nella misura del 30%, rispetto alla normale paga base, 
moltiplicata per il coefficiente di complessità. 

Maggiorazione per il lavoro 
nella giornata di riposo 

Non prevista. Non prevista, per quanto sia previsto il diritto per il lavoratore a godere 
del riposo compensativo in un altro giorno della settimana. 

Maggiorazione per il lavoro nel 
secondo turno di lavoro 

Non prevista. Prevista, se il lavoro è disposto su più di 8 giorni lavorativi, nella misura 
del 10%, rispetto alla normale paga base moltiplicata per il coefficiente 
di complessità. 

Maggiorazione per il lavoro 
spezzato con una pausa 
superiore a 1 ora 

Non prevista. Prevista nella misura del 15%, rispetto alla normale paga base 
moltiplicata per il coefficiente di complessità. 

Maggiorazione per il lavoro nelle 
giornate di festività nazionali e 
infrasettimanali 

Prevista. 
Per le strutture alberghiere in catena, la retribuzione è ragguagliata a ore e 
maggiorata del 20%. Per le imprese di viaggi e turirmo e congressi la retribuzione 
ragguagliata a ore e maggiorata del 40%. 

Prevista nella misura non inferiore al 50% della normale retribuzione. 
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Cumulabilità delle maggiorazioni  Non prevista. Prevista, anche per quelle disposte per il lavoro straordinario, tranne 
che nel caso di coincidenza delle festività nazionali con la domenica. 

Limiti quantitativi 
e modalità di fruizione 
dei permessi retribuiti 

Previsti per complessive 56 ore annuali per le aziende fino a 15 dipendenti, 
incrementati di 16 ore, per le aziende con più di 15 dipendenti. 
Devono essere usufruiti in periodi di minore attività e mediante rotazione dei 
lavoratori. 

Non previsti dai Contratti Collettivi. L’operaio è tuttavia tenuto 
tempestivamente e in base alla circostanze del tipo di permesso 
richiesto a informare il datore di lavoro in merito al periodo di utilizzo 
del congedo e in caso di donazione di sangue o frequenza di corsi di 
formazione, abilitazione, istruzione, è tenuto a concordare il periodo di 
congedo assieme al datore di lavoro. 

Permesso retribuito 
per matrimonio 

Previsto un congedo straordinario retribuito di 16 giorni con possibile proroga di 
altri 5 gironi, senza retribuzione.Va richiesto dal lavoratore con almeno 10 gironi 
di anticipo. 

Previsto, nella misura di 5 giorni 

Permessi retribuiti 
per altri motivi 

Previsto un congedo per motivi familiari: il lavoratore ha diritto a un congedo 
straordinario retribuito, la cui durata è strettamente rapportata alle reali 
esigenze di assenza con un limite massimo di 5 giorni di calendario. Può essere 
prolungato sino a un limite massimo di ulteriori 3 giorni di calendario  
Previsti inoltre permessi per elezioni. 

Previsti nei seguenti casi: 

 nascita del bambino, 3 giorni; 

 morte del coniuge, dei genitori, dei figli, 7 giorni; 

 morte dei fratelli, sorelle, nonni, nonne, genitori del coniuge, 
fratelli e sorelle del coniuge, 2 giorni; 

 trasloco nell’ ambito della stessa località 2 giorni; 

 trasloco in un’altra località 3 giorni; 

 malattia grave o cura del membro del nucleo familiare, 3giorni; 

 calamità naturali di grosse dimensioni, 5 giorni; 

 donazione di sangue per ogni donazione, 1 giorno; 

 corso di formazione, abilitazione, istruzione, 6 giorni 

Permessi retribuiti per studio Previsti permessi retribuiti per un massimo di 150 ore pro capite in un triennio e 
nei limiti di un monte ore globale per tutti i dipendenti dell’ unità produttiva che 
è determinato all´inizio di ogni triennio, moltiplicando le 150 ore per un fattore 
pari al decimo del numero totale dei occupati nell´unità produttiva a tale data. 
I lavoratori studenti non devono superare il 2% della forza occupata alla data di 
cui sopra. Tali norme non si applicano alle aziende con meno di 50 dipendenti. 

Non previsti dai Contratti Collettivi. 

Astensione dal lavoro 
per gravidanza e puerperio 

Prevista per la lavoratrice con le seguenti modalità: 
a. per i 2 mesi precedenti la data presunta del parto; 
b. per il periodo intercorrente tra la data presunta del parto e il parto stesso; 
c. per i 3 mesi successivi al parto; 
d. per un ulteriore periodo di 6 mesi, dopo il periodo di cui sub c. 

Il diritto di cui sub c. è riconosciuto anche al padre; quello di cui sub d. è 
riconosciuto in alternativa alla madre o al padre lavoratore. 
Prevista un’indennità pari rispettivamente all’80% e al 30% della normale 
retribuzione, durante il periodo di assenza obbligatoria e facoltativa. 

Istituto non disciplinato dai Contratti Collettivi, in quanto si fa 
riferimento ad altre fonti del Diritto del lavoro. 
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Indennità 
per il periodo di malattia 

Prevista, in parte a carico del datore di lavoro e con un'integrazione a carico 
dell’INPS, nella seguente misura, rispetto alla retribuzione giornaliera: 

 100% per primi 3 giorni (periodo di carenza); 

 75% per i giorni dal 4° al 20°; 

 100% per i giorni dal 21° in poi. 

Prevista. In caso di assenza dal lavoro per inabilità al lavoro temporanea 
(per malattia) fino a 42 giorni, l’operaio ha diritto all’indennità della 
paga a carico del datore di lavoro non inferiore all’importo minimo 
previsto dalle norme sull’ assicurazione sanitaria (70% della paga base). 
L’ operaio ha diritto alla retribuzione dell’indennizzo della paga pari al 
100% della paga base prevista dalle norme sull’assicurazione sanitaria in 
caso di inabilità al lavoro (malattia), in seguito a malattie professionali o 
infortuni sul lavoro e negli altri casi specificati dalla Legge. 

Indennità per infortunio Prevista, in parte a carico dell’INAIL e con un'integrazione a carico del datore di 
lavoro, nella seguente misura, rispetto alla retribuzione giornaliera netta: 

 60% per i primi tre giorni (periodo di carenza); 

 90% per i giorni dal 5° al 20°; 

 100% per i giorni dal 21° in poi. 

Istituto non disciplinato dai Contratti Collettivi 

Conservazione 
del posto di lavoro 
in caso di malattia o di infortunio 

Il personale, che non sia in periodo di prova o di preavviso, ha diritto alla 
conservazione del posto di lavoro per un periodo di 180 giorni per anno. 
Per il personale assunto a termine, la conservazione del posto di lavoro è 
comunque limitata al solo periodo di stagione o di ingaggio. 
La conservazione del posto di lavoro è inoltre prevista per un ulteriore periodo 
non superiore a 120 giorni, alle seguenti condizioni: 

 che non si tratti di malattie croniche e/o psichiche; 

 che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici; 

 che il periodo eccedente i 180 giorni sia considerato di "aspettativa" senza 
retribuzione. 

 

Istituto non disciplinato dai Contratti Collettivi 

Ferie annuali Previste nella misura di 26 giorni lavorativi, calcolati su settimane lavorative di 6 
giorni, dal lunedì al sabato. Da godere, su comune decisone del datore di lavoro e 
del lavoratore. 

Previste per un minimo in 18 giorni lavorativi, cui ne vengono aggiunti 
altri in misura variabile, a seconda della complessità delle mansioni, 
secondo il seguente modo: 

 all’operaio con il VII grado (16/17 anni di scolarizzazione), 4 giorni; 

 all’operaio con il VI grado (14 anni di scolarizzazione), 3 giorni; 

 all’operaio con il IV e V grado (12/13 anni di scolarizzazione), 2 
giorni; 

 all’operaio fino al IV grado (12 anni di scolarizzazione), 1 giorno; 

 a titolo di anzianità di servizio per ogni tre anni di lavoro, 1 giorno; 

 a titolo di invalidità e lesioni fisiche, 1 giorno; 

 al genitore unico, 2 giorni. 

Retribuzione 
durante il periodo delle ferie 

Pari alla normale retribuzione di fatto. Pari alla normale retribuzione del lavoratore. 
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Elementi della retribuzione Sono i seguenti: 

 paga base nazionale conglobata, comprensiva della cosiddetta “indennità di 
caro pane” prevista dalla legge; 

 eventuali trattamenti salariali integrativi comunque denominati, previsti 
per ciascun comparto nelle parti generale e speciale del CCNL; 

 indennità di contingenza; 

 eventuali scatti di anzianità nelle misure e con le modalità previste sia nella 
parte generale sia in quella relativa a ciascun comparto del CCNL. 

Sono i seguenti: 

 paga base prevista per le mansioni ricoperte dall’operaio; 

 scatti di anzianità di servizio maturati; 

 indennità di lavoro in situazioni specifiche; 

 indennità di lavoro in condizioni particolarmente pesanti 
(condizioni di lavoro pesanti). 

Retribuzione minima Definita dalla contrattazione delle parti sociali. Valori diversificati per livello e 
classificazione del personale. 

Per le mansioni più semplici, indicate con il coefficiente 1,00, la paga 
base non può essere inferiore al 36% della paga lorda media erogata 
nella Repubblica di Croazia il giorno della stipulazione del Contratto 
Collettivo. 

Metodo di calcolo 
della retribuzione mensile 

Fisso, salvo eccezioni per prestazioni occasionali o saltuarie. La paga base per le mansioni ricoperte dall’operaio è il prodotto del 
minimo previsto per il calcolo della paga e del coefficiente per le 
singole mansioni previste dall’allegato tariffario al Contratto Collettivo 
stipulato con il datore di lavoro. 
La paga base dell’operaio per l'orario di lavoro effettivo/pieno e con 
una resa normale si stabilisce in base alla complessità delle mansioni e 
alle condizioni di lavori normali, nonché in conformità con il Contratti 
Collettivi e rappresenta il minimo contrattuale che spetta all’operaio. 

Anzianità di servizio 
e criteri 
per la relativa maggiorazione 

Al personale verranno riconosciuti 6 scatti triennali per l´anzianità di servizio 
prestato senza interruzioni di rapporto di lavoro presso la stessa azienda o 
gruppo aziendale, salvo quanto diversamente stabilito per il settore della 
ristorazione collettiva. 
Gli scatti triennali decorreranno del primo giorno del messe immediatamente 
successivo a quello in cui si compie il triennio di anzianità. Gli importi degli scatti 
sono determinati in cifra fissa per ciascun livello d'inquadramento nelle seguenti 
misure (salvo quanto diversamente previsto): 

 Area A1, QUADRO A, L. 79.000/€ 40,80; 

 Area A2, QUADRO B, L. 76.000/€ 39,25; 

 Area B1, I° livello, L. 73.000/€ 37,70; 

 Area B2, II° livello, L. 70.000/€ 36,15; 

 Area C1, III° livello, L. 67.500/€ 34,86; 

 Area C2, IV° livello, L. 64.000/€ 33,05; 

 Area C3, V° livello, L. 63.000/€ 32,54; 

 Area D1, VI° livello S, L. 60.500/€ 31,25; 

 Area D1, VI° livello; L. 60.000/€ 30,99; 

 Area D4, VII ° livello, L. 59.000/€ 30,47. 

Prevista per ogni anno di servizio maturato, nella misura di una 
maggiorazione pari allo 0,5 % della paga base, moltiplicata per il 
coefficiente di complessità della mansione. 



10 

 

Mensilità supplementari 
ed altri redditi individuali 

L´indennità di contingenza, che costituisce un elemento integrante della 
retribuzione. 
Sono inoltre previste due mensilità supplementari, ovvero: 

 la tredicesima mensilità (in occasione della ricorrenze natalizie a tutto il 
personale verrà corrisposta una gratifica pari a una mensilità di retribuzione 
in atto, esclusi gli assegni familiari. Per i rapporti di lavoro iniziati e/o 
conclusi nel corso dell´anno e per cui sia stato superato il periodo di prova, 
ai fini della determinazione dei ratei della tredicesima, le frazioni di mese 
saranno cumulate); 

 la quattordicesima mensilità (salvo quanto diversamente previsto per 
ciascun comparto nella parte speciale del CCNL, a tutto il personale sarà 
corrisposta una mensilità della retribuzione al 30 giugno di ciascun anno, 
costituita da paga base nazionale, indennità di contingenza, eventuali scatti 
di anzianità, eventuale terzo elemento o elementi aggiuntivi provinciali, 
eventuali trattamenti integrativi salariali aziendali comunque denominati 
ed esclusi gli assegni familiari). Per i rapporti di lavoro iniziati e/o conclusi 
nel corso dell´anno, e sempre che sia stato superato il periodo di prova, ai 
fini della determinazione dei ratei della quattordicesima, le frazioni di mese 
saranno cumulate. 

Previsti nelle seguenti modalità: 

 premio per studenti; 

 aiuti di solidarietà; 

 premio di anzianità, passati i primi 10 anni di servizio e fino ai 40 
anni di servizio; 

 indennità di pensionamento; 

 regali di Natale ai figli, fino ai 15 anni. 

Rimborso spese Previsto in caso di missioni di lavoro e di trasferimenti. Previsto per i seguenti casi e con le seguenti modalità: 

 tragitto per recarsi al lavoro, utilizzando i mezzi pubblici (costo del 
biglietto); 

 utilizzo dell’automobile privata per motivi di lavoro (30% del costo 
di 1 litro di benzina per ogni km percorso). 

Indennità per vita separata  Non prevista dal CCNL. Prevista nella misura di 1.600,00 kune mensili. 
L'importo è minore se il datore di lavoro provvede alla copertura delle 
spese di alloggio del lavoratore. 
Non è cumulabile con l'indennità per missione. 

 


